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SCHEDA TECNICA 
 

 

SERVIZIO A TUTELE GRADUALI PER LE PICCOLE IMPRESE. 

ORIENTAMENTI PER LA REVISIONE DELLA REGOLAZIONE DEL 

SERVIZIO E DELLE PROCEDURE CONCORSUALI PER 

L’ASSEGNAZIONE DEL SERVIZIO 
49/2024/R/eel (*) 

 

 

Con il documento di consultazione 49/2024/R/eel1, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA) illustra i propri orientamenti in merito alla revisione di alcuni aspetti puntuali della regolazione del 

servizio a tutele graduali per le piccole imprese (di seguito: STG per le piccole imprese) e del disegno d’asta 

per l’assegnazione dello stesso in vista dello svolgimento delle prossime procedure concorsuali per 

l’identificazione dei relativi esercenti che saranno operativi a partire dal 1° luglio 2024. 
 

Il documento, confermando l’impianto regolatorio generale di cui alla deliberazione 491/2020/R/eel, intende 

riformare alcuni aspetti puntuali dell’attuale regolazione del STG per le piccole imprese, ed in particolare: 

 

• Condizioni economiche del servizio 

Si prospetta la conferma della struttura dei corrispettivi e delle modalità di determinazione degli stessi 

definita con deliberazione 491/2020/R/eel, fatta eccezione per il parametro α - che copre i costi non già 

coperti dagli altri corrispettivi e pari alla media dei prezzi offerti in sede d’asta (parametri β) ponderata 

rispetto ai volumi delle aree territoriali di assegnazione del servizi - in relazione al quale si propone una 

differenziazione al livello territoriale, dopo un primo periodo di applicazione successivo all’attivazione del 

STG per le piccole imprese, in funzione del prezzo di aggiudicazione risultante in ciascuna area, per 

analogia con l’attuale regolazione di altri servizi di ultima istanza di energia elettrica (salvaguardia) e del 

gas (FUI). 

In ragione di quanto sopra, il cliente finale per cui si attiva il servizio in questione pagherebbe: 

i. per i primi tre mesi di erogazione della fornitura il parametro α, indifferenziato al livello territoriale; 

ii. a partire dal quarto mese di erogazione della fornitura, i parametri β relativi a ciascuna area 

territoriale di assegnazione del servizio. 

 

• Modalità di affidamento del servizio 

Con riferimento alle modalità di affidamento del servizio, si prospettano delle revisioni ai seguenti aspetti 

della attuale regolazione: 

– requisiti di partecipazione alle procedure concorsuali: si prospetta di rimuovere i requisiti che 

risultano già soddisfatti ai fini dell’iscrizione all’elenco venditori di energia elettrica2, di allineare il 

requisito di puntualità di pagamento verso Terna a quello previsto per l’omologo servizio destinato 

alle microimprese e ai clienti domestici non vulnerabile e in fine di permettere ai partecipanti di poter 

soddisfare il requisito relativo alla soglia minima di clienti serviti alla data di presentazione 

dell’istanza, conteggiando in detta soglia i clienti di piccola dimensione sia di energia elettrica che di 

gas naturale; 

– informazioni da mettere a disposizione dei partecipanti alle procedure concorsuali: si prospetta di 

mettere a disposizione dei partecipanti all’asta una serie di informazioni riguardanti sia la “dimensione 

storica” del servizio erogato (in termini di numero di POD e relativi volumi annui, livelli di potenza 

impegnata, tipo di trattamento del contatore, ecc.), sia il potenziale livello di rischiosità di detto 

servizio, in termini di morosità (dati su unpaid ratio a 24 mesi e richieste di sospensione), a partire dal 

set informativo reso disponibile in occasione della precedente asta, ancorché con alcuni affinamenti; 

 
1 che si inquadra nell’ambito del procedimento avviato con la deliberazione 48/2024/R/eel del  22 febbraio 2024.  
2 di cui al decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 25 agosto 2022, n. 164 



2 

 

– aree territoriali per l’erogazione del servizio: si pongono in consultazione due configurazioni 

alternative, la configurazione A caratterizzata da aree territoriali più simili tra loro in termini di volumi 

di energia elettrica fornita ma con un maggiore differenziale in termini di morosità tra aree, 

segnatamente tra quelle del centro-nord e quelle del centro-sud e la configurazione B costituita da aree 

connotate da un diverso livello di unpaid ratio ma con un minore differenziale tra aree, in termini di 

morosità media, rispetto alla precedente configurazione A, a scapito però di una minore omogeneità in 

termini di energia elettrica fornita; 

– criteri di aggiudicazione delle procedure concorsuali per la selezione degli esercenti: si propone di 

rivedere il modello d’asta da adottare per le prossime procedure concorsuali alla luce delle strategie 

d’offerta emerse in occasione della precedente asta e in considerazione del numero piuttosto contenuto 

di punti di prelievo che saranno oggetto d’asta. In particolare, si prospetta: 

o l’adozione di un meccanismo d’asta a turno singolo in cui ogni partecipante sarà tenuto a 

formulare la propria offerta economica (parametro β, espresso in €/MWh) per ciascuna area in 

cui intende competere, indicando parimenti il numero massimo di aree che è disposto a servire 

in caso di aggiudicazione, per analogia con il modello d’asta prescelto per l’affidamento del STG 

per i clienti domestici non vulnerabili; 

o l’aggiudicazione delle aree territoriali all’operatore che offra il prezzo più basso entro i limiti di 

un cap definito dall’Autorità, a partire dagli esiti della precedente asta e non rivelato 

preventivamente ai partecipanti alle procedure concorsuali e senza applicazione di alcun floor al 

prezzo; 

o la rimozione del limite del 35% al numero massimo di aree territoriali aggiudicabili dal singolo 

operatore; 

o il ricorso a un’asta di riparazione, per le aree in cui non sia stato possibile identificare un 

aggiudicatario, anch’essa a turno unico, in busta chiusa, con aggiudicazione dell’area al prezzo 

più basso, aperta a tutti i partecipanti alle procedure concorsuali, in cui troverebbe applicazione 

lo stesso livello di cap al prezzo massimo ammesso dell’asta principale. 

– durata del periodo di assegnazione: si prospetta una durata del periodo di assegnazione del servizio 

leggermente inferiore al triennio, ovvero dal 1° luglio 2024 al 31 marzo 2027. 
 

• Tempistiche di svolgimento delle procedure concorsuali 

Con riferimento alle tempistiche di svolgimento delle procedure concorsuali si prospetta: 

− la pubblicazione del Regolamento di gara da parte di Acquirente Unico, non oltre la prima metà del 

mese di aprile; 

− lo svolgimento dell’asta nella seconda metà di maggio, in modo da lasciare ai partecipanti alle 

procedure concorsuali poco più di due settimane per l’analisi delle informazioni pre-gara, prima della 

formulazione delle proprie offerte; 

− la pubblicazione degli esiti dell’asta, nella prima metà di giugno. 

 

 

I soggetti interessati sono invitati a far pervenire all’Autorità le proprie osservazioni entro l’8 marzo 2024. 

 

(*) La scheda ha carattere divulgativo e non provvedimentale 

 


